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AITIVITÀ DELLA COMMISSIONE DIDATTICA

I m~mbri della Commissione Didattica d~lla S.IM.P. hanno partecipato al
Convegno organizzato dal COASSI su: c Educazione scientifica di base. tenutosi
a Montecatini Terme nei giorni 23 e 24 aprile 1981. Temi del Convegno erano:

- Divulgazione scirntifica attraverso i mnzi di in/ormazio,u di massa.
- Educazion~ scirntifica n~lla scuolo d~lrobbligo.

In concomitanza con tale Convegno hanno avuto luogo alcune altre iniziative
collaterali:
I) Tavola rotonda organizzata dalla cnsTU su: c Bagaglio culturale e professio

nale di Scienze della Terra e dell'Universo nella Scuola Secondaria Superiore •.
Nel corso deU'i'ncontro, al quale hanno partecipato i soci Garavelli, Pedemonte
e Penco, sono stati affrontati: in via preliminare, i problemi dell'insegnamento
delle Scienze della Terra e dell'Universo per i diversi aspetti disciplinari.

2) Riunione delle Commissioni, costituite per un'inchiesta conoscitiva sui sistemi
universitari europei promossa dal COASSI e composte da rappresentanti di
Associazioni Scientifiche aderenti al COASSI.
Nel corso della riunione, cui ha partecipato il socio Penco, quale componente
la Commissione per l'Inghilterra, sono stati affrontati alcuni aspetti relativi alle
modalità di raccolta ed elaborazione dei dati.

3) Riunione della Commissione Didattica del COASS,I, cui hanno partecipato i
soci Emiliani, Garavelli e Pedemonte, nel corso della quale, in particolare:
a) ~ stata approvata definitivamente l'inchiesta sull'insegnamento dell'educazione

tecnica promossa dal socio Emiliani;
b) è stata approvata e fatta propria dal COASSI la mozione presentata dal

socio Pedemonte, da indirizzare al CUN•. in merito all'opportunità di cosU*
tuire Dipanimenti di Educazione Scientifica.

Ulteriori dettagli sulle attività sopra menzionate potranno essere forniti in
occasione del Congresso della S.I.M.P, che si terrà a Salice Terme (2~ giugno
1981); la mozione di cui al puoto 3b viene qui di seguito riportata:

Il COASSI, pr~si in consid"azjon~ i più urgenti probl~i connessi alla situa
zione d~l n'stema educativo italiano, con partico/are rifmm~nto a:
- corr~tta attuazion~ ddl~ rifo"'r,~ approvate P" la SM l,;
- prog~ltazion~ cd attuazion~ d~Jla riforma d~Jla s.s.s,;
- formazione iniziale dci aounti;
- fONnazion~ in sl!Tvizio e aggiornam~nto dei dounti;
- spmm~ntazione ~ducativa ~ didattica;
n'6oadùu che:
- pregiudizial~ pl!T una corr~tta impostazione e soIuzion~ di tutti i probl~i sopra

prospettati è la promozion~ ~ la diOun'on~ ddla nCl!Tca in campo ed~ativo

~ didattico;
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- ta/~ rictTca ~ducativa d~v~ trovar~, ptT ragioni istituzionali, strutturali ~, s&prat
tutto, culturali, ud~ privi/~giata n~Il'Università;

- ta/~ ricerca ~ducativa non può ~sser~ confinata ~ntro' g/i spazi di comp~unza

d~ll~ Sci~nze d~lJ'Educazion~, nè, quindi, configurarsi com~ c: app~diu pda-
gogica _, alla ncerca disciplinar~, ma d~v~, per contro, svilupparsi autonqma
m~nt~ all'inttTno di ciascun ambito disciplinare.

Il COASSI n'tim~ p~rtanto di dover segnalar~ anch~ a coduto CUN -fesì
gmza indilazionabil~ di istituzionalizzar~ all'interno d~II'Università spazi cu/tu·
rali, struttur~ ~ finanziam~nti ch~ cons~ntallO /0 sviluppo di una ricerca ~ducativa

~ didattica ch~ ricongiunga la c: produzion~ dal~ conosunze _ (rictTca) con la
c: trasmission~ _ ddl~ susu (ins~gnam~nto).

Quanto auspicato, oltr~ a f)~nir~ incontro ad esigenze ormai reiteratam~nU

ef)idmziat~ nell~ più divers~ sedi C), si impon~ com~ dovtToso passo verso un
t~tativo di ~quiparazione con /a situazione di altri Pa~si comunitari, i/ confronto
con i quali, oltr~chè sul piano istituzionaJ~, va faundosi sempre più critico sul
piano cu/tura/~.

In questa prosp~ttiva il COASSI individua nella r~unte l~gg~ 382 particolari
opportunità ptT la realizzazion~ di qu~g/i spazi istituzionali sopra auspicati, potendo
quuti configurarsi (in particolare per gli ambiti sci~ntifici ch~ il COASS/ rappr~

s~nta) com~ c: Dipartimenti di Educazione Sei~ntifica _ entro cui raccog/iu~, orga·
nizzare ed auspicabilmente, int~grar~, qu~lle attività di ricuca ~ sperim~ntazùm~

ch~ oggi si r~alizzano i!o/atamcnt~ ovv~ro aUer~ndo a gruppi infarmali vana·
mmte d~nominati e).

Nd/a si/uazion~ attual~, infatti, tali c: Gruppi:. pu l'~!su~ non d~finiti istitu
ziona/m~nte e per l'~sser~ privi o car~nti di adeguati supporti struttura/i (persona/e
t~cnico, attr~zzature ...) ~ finanziari, rimltano di futto impossibilitati a qualificarsì
Cqm~ sogg~tti significativi e rappr~s~ntativj n~i confronti dd tr~ principali' in
ter/ocutari:
- i docenti (in SUV'ZIO ~ in formazion~);

- gli IRRSAE, i Protltl~ditorati e i Distretti;
- l~ Facoltà ~ i Dipartimenti stessì nd cui ambito operano;
con i quali debbono inv~u potersi istituir~ rapporti, anche formali, chiaram~nte

definiti.
La mancata realizzazion~ di. modifiche nd unso auspicato pr~giudica inoltre

ogni possibilità di avvio (per contro indilazionabil~) di iniziative 'volt~ al/a Untra
/izzazione di suvizi quali bibliouch~, r~putOTi iconocartografici, raccolte di sus
sidi audiovisivi ~ attrezzatuu didattiche, ossia, più in g~neral~, c: C~ntri Risorse_,

(1) Conferenza dei Presidi delle Facold. di Scienze; Convegno COASSI 1978; Con·
vegno Facolel\ di Scienze 1980; Convegno Codignola 1980; Convegno «Universitl\ e Aggiorna·
mento .., Torino 1981...

(2) «Seminario Didattico .. ; «Gruppo Scuola·Universit'''; «Raggruppamento Didauico .....
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alla cui importanza intrinsua va aggiunto il fondam~ntal~ ruolo ch~ ~ssi potub.
bero assumer~ nei confronti dei costitu~ndi C~ntri Distr~ttu(lli.

Il COASS/ suJJa bas~ ddl~ argom~ntazioni sopra sviluppau nt,~n~ pa'tanto
opportuno invitar~ cod~sto CUN a pr~nder~ in considaazion~ i problani soJJroati,
assum~ndo iniziativ~ ch~ cons~nt(lno di promuov"~ ~d inuntivare la costituzion~

all'interno ddl'Università d~gli spazi istituzionali sopra auspicati.
In particolar~ il COASSI desidrra ril~var~ la n~c~ssità ch~ cod~sto CON ~labori

strum~nti normativi sp~cifici ch~ pr~v~dano la possibilità di deroga dalla norma
ch~ imp~disu la cont~mporan~a aO~unza di un doc~nU a più dipartim~nti.

In ~O~tti s~ l~ ~sigNlu di funzionalità opaativa suggeriscono l'opportunità
di una aggr~gazion~ c umatical', non può riUn~f$i culturalm~nt~ produttiva una
sconn~ssion~ ddla ricerca ~ducativ(l ~ didattica in una disciplina dall'ambito in cui
si r~alizza l'atlanzam~nto sci~ntifico d~lla disciplina stessa, p~na l'istmlim~nto d~lla

t~matica ~ducativa ch~ ditl",,~bb~ in~vitabilm~nt~ destinata a trasm~tter~ un vuoto
m~tod%gismo.

S~mbra quindi opporttmo al COASSI suggerir~ a codesto CUN l'opportunità
di prev~d~re ch~ per qu~sto caso, fortemente atipico, possa esser~ riconosciuta la
possibilità per un dount~ di appart~ner~ a 2 (~ non più di 2) dipartimnlti.,

• CRESCITA DEI CRISTALLI DA SOLUZIONE.
CONFERENZA DI S. MARGHERITA LIGURE

Nei giorni 23-23 aprile 1981 nella Villa Durazw di Santa Margherita Ligure,
gentilmente messa a disposizione dal Comune, si è svolta la Conferenza c Crescita
dei Cristalli da soluzione.) sotto il patrocinio della Società Italiana di Mineralogia
e Petrologia, organizzata dall'Istituto di Mineralogia dell'Università di Genova.

La Conferenza è stata l'occasione per il secondo incontro scientifico dell'Asso
ciazione Italiana Crescita dei Cristalli e il Groupe Français de Croissance Cristalline.

Gli iscritti sono stati 65, provenienti da centri di ricerca dell'Università e
dell'Industria d'halia, Francia, Svizzera e Belgio.

Ha dato il benvenuto ai Congressisti il Prof. Mario Galli, Direttore dell'Isti.
tuta di Petrografia dell'Università di Genova, mettendo in risalto come l'argomento
di questa riunione possa costituire un valido contributo a molti settori scientifici
e sia di grande importanza nelle S"òenze Geomineralogiche per una conoscenza
approfondita dei fenomeni che sono avvenuti e avvengono nella crosta terrestre.

Generalmente si suddivide la crescita dei cristalli da soluzione in tre grossi
capitoli: la crescita comune da soluzione, la crescita idrotermak, la crescita
da Russo.

Tutti e tre i capitoli sono stati ampiamente trattati nelle comunicazioni su




